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ALZA BANDIERA PER IL 61Á ANNO DELLA CHIESETTA    

ALLE PIANE DI LAMA MOCOGNO DEDICATA   

ñAGLI ALPINI MODENESI CADUTI PER LA PATRIAò 

Il 6 Luglio 2025 si ¯ rinnovato, per gli Alpini modenesi, il tradizionale pellegrinaggio alla Chiesetta delle Piane di Mocogno. 

Ricordiamo che la Chiesetta venne inaugurata il 5 Luglio 1964 e da allora, ogni prima domenica di luglio ¯ stata meta di pel-

legrinaggio in memoria di: ñAgli Alpini modenesi caduti per la Patriaò. Fu fortemente voluta da tre Alpini: Oreste Baldoni, 

Sotero Bernardini e Cesare Palladini. Questi organizzarono raccolte fondi fra i gruppi Alpini. Vogliamo ricordare che il Cav. 

Baldoni inform¸ i suoi dipendenti che avrebbe trattenuto un cifra mensile, dalla loro busta paga, pro chiesetta. Per questo, i 

donatori non volontari, sostennero di essere proprietari di almeno un sasso del manufatto (aneddoto preso dal libro ñI nostri 

primi cento anniò del Gruppo di Lama Mocogno).           Segue 
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   DALLA SEZIONE 

ALZA BANDIERA PER IL 61Á ANNO DELLA CHIESETTA ALLE PIANE DI LAMA MOCOGNO  

DEDICATA AGLI ALPINI MODENESI CADUTI PER LA PATRIA 

Il Gruppo di Lama Mocogno, il Capogruppo Marino Borri e 
con la collaborazione della Sezione, ¯ stata organizzata al 
meglio la ricorrenza. Con alla testa lôimpeccabile Corpo 
Bandistico Rossini di Lama Mocogno, diretta dal Maestro 
Silvia Torri, la sfilata ¯ partita dal piazzale ed ha raggiunto 
la chiesetta.  
Dalle foto sotto si evince che allora, come ora, lôardua salita 
e il fiato corto rendono pi½ sentito il pellegrinaggio alla chie-
setta degli Alpini, in ricordo di chi ¯ andato avanti. 
Ritornando allôoggi, il Vessillo di Modena scortato dal Pre-
sidente Stefano Odorici e dal Direttivo era preceduto dal 
Gonfalone del Comune di Lama Mocogno, dalla Bandiera 
dellôAssociazione Nazionale Carabinieri e da 27 Gagliardetti 
della Sezione a cui si 
sono aggiunti quelli di 
Quara (RE), Sasso Mar-
coni e Anzola Emilia.  
Ci hanno onorato della 
loro presenza il Sindaco 
di Lama Arnaldo Ric-
chi, il Comandante del-
la Stazione dei Carabi-
nieri Luogotenente De-
petris.  
La Cerimonia diretta 
dal Consigliere Paolo 
Gessani ¯ iniziata con 
lôalzabandiera, lôOnore 
ai Caduti con deposi-
zione della Corona ed a 
seguire le allocuzioni 
del Sindaco e del Capo-
gruppo Borri.  
Ha concluso il Presi-
dente Odorici, ringra-
ziando il Gruppo di La-
ma, le Autorit¨ interve-
nute, il Consiglio Diret-

tivo e tutti gli Alpini ed 
Amici presenti in questa 
importante giornata.  
Si ¯ proceduto alla consegna 
del Libro Verde al Sindaco, 
con la raccomandazione di 
farne conoscere i dati  in 
esso contenuti, tra i quali 
spicca anche il Gruppo di 
Lama.  
Successivamente il Parroco 
Don Andrzej Jozefow, per 
tutti Don Andrea, ha cele-
brato la S. Messa, veramente 
partecipata, elogiando a pi½ 
riprese gli Alpini per quanto 
fanno per gli altri.  
Da queste righe gli inviamo 
il nostro riconoscente grazie 
per la stima dimostrataci.  
Al termine il Capogruppo ha 
letto la Preghiera dellôAlpi-
no e la cerimonia si ¯ con-

clusa con lôAmmainabandiera.  
La giornata ¯ poi proseguita come sempre con lôaperitivo ed 
il tutto esaurito al pranzo, magistralmente cucinato dalle 
donne e dallo staff del Gruppo, che ogni anno dimostrano 
grande volont¨ e costanza nel voler continuare, con la stessa 
prelibatezza che lascia tutti soddisfatti, addirittura inserendo 
nuove leve in cucina.  
Un grande grazie anche a loro, come a tutti gli associati del 
Gruppo di Lama che con unit¨, efficienza, cortesia e grande 
collaborazione hanno lasciato un ennesimo buon ricordo ai 
presenti.  
       
      F.M. - Vittorio C. 
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DAI GRUPPI 

FESTA DEL GRUPPO ALPINI DI MONTESE 

Domenica 22 giugno gli Alpini del Gruppo di Montese hanno festeggiato la loro adunata annuale nella sempre bella ed acco-

gliente cittadina ai confini con il Bolognese. Erano presenti, unitamente agli Alpini Modenesi, i rappresentanti dei gruppi di 

Gaggio Montano, Casalecchio di Reno e Montemurlo (FI). 

Accoglienza impeccabile da parte del Gruppo Alpini locale e dal Corpo Bandistico di Montese/Castel dôAiano. 

Allôorario programmato ¯ iniziata la sfilata con in testa la banda a dare il passo. A seguire il gonfalone del Comune di Mon-

tese, scortato dal Vicesindaco Berti. Di seguito il labaro dellôArma dellôaeronautica, le autorit¨ fra cui si riconosce e si rin-

grazia per la partecipazione il Comandante la Stazione dei Carabinieri Luogotenente Murgo. 

Il Vessillo Sezionale era scortato dal Vicepresidente Michele Tonioni e dal Tenente Colonnello degli Alpini Raffaele Nadini 

in procinto di partire con un nostro contingente per il Libano.   

Caro Colonnello, la redazione de ñLôAlpino Modeneseò, unitamente al Presidente Odorici, a nome dellôintera Sezione ti au-

gurano salute e buon lavoro. 

Accompagnava il Vessillo una rappresentanza del Consiglio Direttivo Sezionale. 

Il seguito dello sfilamento era formato da 16 gagliardetti in rappresentanza di altrettanti Gruppi Alpini. Chiudevano la sfilata 

i rappresentanti in divisa della Protezione Civile ed una nutrita formazione di Alpini e accompagnatori. 

   

Fotografie di Walter Bellisi 
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DALLA SEZIONE 

42Á RADUNO NAZIONALE DEGLI ALPINI AL RIFUGIO CONTRIN  

Val di Fassa - Canazei (TN)  
 
Si ¯ svolto in Val di Fassa il 42Ü 
Raduno Nazionale al Rifugio 
Contrin, ai piedi della Marmola-
da, tra le vette che furono scena-
rio della Grande Guerra.  
Incontro annuale degli Alpini che 

si ritrovano per onorare i Caduti 

della Grande Guerra con la depo-

sizione di una corona al cippo del 

Capitano Arturo Andreoletti, in 

un luogo di memoria in cui si 

rinnova ogni anno un appunta-

mento che unisce la storia al pre-

sente, nel segno del Ricordo e 

dellôIdentit¨ Alpina.. 

1500 penne nere, provenienti da ogni parte dôItalia, hanno preso parte ad un evento che da decenni rappresenta uno dei mo-
menti pi½ intensi e partecipati del calendario alpino. 200 gagliardetti, 31 vessilli (di cui uno dalla Germania) oltre al Labaro 
Nazionale. 
Presenti alla cerimonia tra gli altri il presidente nazionale dellôANA Sebastiano Favero, il presidente della Provincia autono-
ma di Trento Maurizio Fugatti, il presidente del Consiglio provinciale di Trento Claudio Soini, il sindaco di San Giovanni di 
Fassa/Sen Jan Giulio Florian, la senatrice Elena Testor, Edoardo Felicetti procurador del Comun General de Fascia e i vertici 
della Sezione trentina dellôANA, guidati dal presidente Paolo Frizzi. (Da ufficio stampa del quotidiano ñIl Trentinoò) 
 

"Chiediamo un servizio militare obbligatorio ï ha detto durante il suo intervento il presidente Favero ï e lo chiediamo con 
forza non per rimpinguare le nostre fila, ma perch® questo ¯ utile ai giovani, soprattutto oggi, di fronte a una societ¨ che ri-
schia di perdere i valori fondanti del vivere comune.  

Il servizio ¯ uno strumento per costruire identit¨, senso di ap-
partenenza e coesione, elementi fondamentali per potersi poi 
confrontare con gli altri e vivere da cittadini consapevoli. Ce 
lo dicono i nostri veci, e ce lo insegna da sempre il Contrin: 
servire insieme forgia lo spirito e rafforza il legame con la co-
munit¨ e la Nazione". 
Erano presenti gli Alpini Modenesi: Morselli, Vacondio e Zili-
botti  in rappresentanza dei Gruppi di Modena, Pavullo e For-
migine con i loro rispettivi gagliardetti. Il Vessillo della Sezio-
ne era accompagnato dal Consigliere Santino Verucchi ed al-
fiere Alpino Gabriele Calicetti del Gruppo di Pavullo. 
 
        Vittorio C. 
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DALLA SEZIONE 

PRIMI IN SOLIDARIETAô - GRUPPO ALPINI MARANELLO 

ALPINI DI MARANELLO E I BIMBI BIELORUSSI 13 LUGLIO 2025     

Gli alpini di Maranello hanno offerto ad un gruppo di bimbi bielorussi un pranzo, aderendo al progetto "Accoglienza, Soli-

dariet¨, Pace" promosso dall'associazione Chernobyl di Maranello, Fiorano e Formigine. Il progetto consiste in una vacanza 

dove si alternano percorsi sanitari ad attivit¨ ricreative. L'obiettivo ¯ quello di tutelare la salute dei bimbi che vivono in terri-

tori ancora contaminati dall'incidente nucleare di Chernobyl del 1986. Al pranzo,  oltre ai 15 bambini bielorussi erano pre-

senti un paio di accompagnatori, rappresentanti dell'associazione Chernobyl, il Sindaco e Vicesindaca di Maranello.  

Gli alpini di Maranello hanno creato un ambiente il pi½ accogliente possibile, peccato che per problemi linguistici non si sia 

potuto interloquire pi½ di tanto con i bambini. 

A PROPOSITO DI SOLIDARIETAô - VOLONTARI IN AZIONE 

NUBIFRAGIO SASSUOLO - FORMIGINE  16 GIUGNO 2025 

Dopo settimane di intenso caldo, un violento nubifragio nel pomeriggio di luned³ 16 giugno ha fatto cadere in poche ore 
decine di millimetri di pioggia su tutta la provincia di Modena, ma il pi½ colpito ¯ stato il territorio tra Formigine, Fiorano 
Modenese e Sassuolo, dove si sono verificati allagamenti e parecchi disagi alla viabilit¨. 
Immediatamente ¯ scattato lôallarme della Consulta del Volontariato della Provincia di Modena ed i nostri Volontari, che 
hanno conseguito lôabilitazione per interventi in Idro, sono scesi in campo e hanno operato fino alla sera del 18 giugno per 
liberare cantine e garage allagati e ripulire i sottopassi dal fango accumulato che con il 
caldo rischiava di diventare cemento. 
Si pone lôattenzione sulla necessit¨ che questi interventi vengano svolti dopo aver supe-
rato con successo il corso Idro, per operare in sicurezza e consapevolezza dei rischi fisici 
e biologici che si creano in queste situazioni. Il saper utilizzare i Dispositivi di Protezio-
ne Individuali permette di poter aiutare, senza la necessit¨ di essere aiutato.  
Purtroppo troppe volte ci siamo trovati nelle condizioni di aiutare chi con la pi½ buona 
volont¨ del mondo si ¯ messo in pericolo per scarsa conoscenza delle elementari regole 
di sicurezza. 

 


